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ORDINANZA 
(Manifestazione remiera “14ª e 15ª SIA E VOGA” con chiattini olbiesi –  20 giugno e 12 settembre 2026) 

 

Località:  
Darsena antico porto romano - 

Olbia 
Giorno: 20 giugno e 12 settembre 2026 

Organizzatore: Marina di Tilibbas S.C.S.D. ARL Referente: Biddau Antonio Tel. 3479132390 

 

Il Capitano di Vascello (CP) sottoscritto, Comandante in II della Capitaneria di Porto di Olbia: 
 

VISTA l’istanza assunta al prot. n. 8492 in data 30.03.2026, con la quale la Marina di 
Tilibbas S.C.S.D. ARL ha chiesto l’autorizzazione ad effettuare nr. 2 manifestazioni 
remiere denominate “14ª e 15ª SIA E VOGA” per i giorni 20 giugno e 12 settembre 
2026 nell’ antico porto romano di Olbia; 

VISTA  la propria autorizzazione all’evento cui trattasi; 

VISTA  la Convenzione Internazionale per prevenire gli abbordi in mare (COLREG ’72) 
resa esecutiva con legge n. 1085 del 21 dicembre 1977; 

VISTI  gli articoli 17 e 30 del Codice della Navigazione e l’articolo 59 del relativo 
Regolamento di Esecuzione; 

RITENUTO necessario emanare disposizioni per garantire la salvaguardia della pubblica 
incolumità ed il regolare svolgimento del traffico portuale e della manifestazione di 
che trattasi; 

VISTI  gli atti d’ufficio. 

RENDE NOTO 

che nei giorni 20 giugno e 12 settembre 2026 dalle ore 17:00 alle ore 20:00, nello specchio 
acqueo del Porto romano antico di Olbia, come meglio evidenziato nell’allegato stralcio 
planimetrico (Allegato 1) che costituisce parte integrante della presente ordinanza, avranno 
luogo le remate denominate “14ª e 15ª SIA E VOGA” e organizzate dalla Marina di Tilibbas 
S.C.S.D. ARL 

ORDINA 

ARTICOLO 1 - Interdizione del campo di gara 

nei giorni 20 giugno e 12 settembre 2026 dalle ore 17:00 alle ore 20:00, e comunque fino 

al termine delle manifestazioni oggetto della presente Ordinanza nello specchio acqueo del 

Porto romano antico di Olbia, meglio evidenziato nell’allegato stralcio planimetrico (Allegato 1), 

è vietato: 

➢ navigare, ancorare e sostare con qualunque unità sia da diporto che ad uso 

professionale; 

➢ effettuare attività tecnico – nautiche di qualunque natura. 
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ARTICOLO 2 – Deroghe 

Si intendono esclusi dai divieti di cui al precedente articolo 1, il personale ed i mezzi di: 

➢ Organizzazione, in servizio di assistenza ai partecipanti alla manifestazione; 

➢ Capitaneria di Porto e Forze di polizia in genere in ragione del loro ufficio; 

Sono altresì escluse le unità adibite ad un pubblico servizio che abbiano necessità, non 

prorogabile, di accedere all’area in ragione delle finalità istituzionali perseguite dall’ente di 

appartenenza.  

ARTICOLO 3 - Condotta delle unità in prossimità del campo di gara 

Qualora vi fossero unità che necessitino di transitare in prossimità all’area suddetta, queste 

dovranno preventivamente contattare il Comitato organizzatore, la Sala Operativa della 

Capitaneria di Porto di Olbia e il Nostromo di Turno e comunque dovranno procedere a velocità 

ridotta, prestando particolare attenzione alla navigazione delle unità partecipanti alla 

manifestazione, in considerazione della loro tipologia e valutando l’eventuale adozione di misure 

aggiuntive suggerite dalla buona perizia marinaresca, al fine di prevenire situazioni di potenziale 

pericolo. 

ARTICOLO 4 - Condotta delle unità partecipanti e obblighi dell’organizzatore 

L’organizzatore assicura per l’intera durata dell’evento (nelle tre fasi dell’uscita in mare, 

della gara e del rientro), un servizio di assistenza ai partecipanti, con l’impiego di imbarcazioni, 

a ciò destinate in via esclusiva e in numero idoneo in base alle caratteristiche della 

manifestazione, a fronteggiare situazioni di emergenza sulla base del prudente apprezzamento 

dell’organizzatore. 

 

Le unità in servizio di assistenza: 

a) sono munite di apparato VHF, ovvero di altro sistema di comunicazione in grado di 

assicurare, in ogni caso, l’immediato contatto con la Sala Operativa della 

Capitaneria di Porto di Olbia; 

b) inalberano la bandiera “A” del codice internazionale dei segnali, al fine di risultare 

immediatamente individuabili. 

ARTICOLO 5 – Disposizioni finali e sanzioni 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la 

cui inosservanza, salvo che il fatto non costituisca reato o diverso illecito amministrativo, sarà 

punita ai sensi dell’art. 1174 (inosservanza di norme di polizia) e/o dall’art. 1231 (inosservanza 

di norme di Sicurezza della Navigazione) del Codice della Navigazione ovvero, qualora 

commesse con l’impiego di unità da diporto, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 18 luglio 2005, n. 171 

– rubricato: “Codice della Nautica da Diporto”. 

La pubblicazione della presente Ordinanza verrà assicurata mediante l’affissione della 

stessa all’albo di questa Capitaneria di porto e tramite la pubblicazione alla pagina "Ordinanze" 

del proprio sito istituzionale www.olbia.guardiacostiera.it. 

 
Olbia, data apposizione firma digitale 

IL COMANDANTE IN II 
C.V. (CP) Paolo BIANCA 

 
 
 

http://www.olbia.guardiacostiera.it/


Allegato 1 
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